GIOBBE - IL PROLOGO (2^ incontro)

il prologo: 1-2

- ci presenta i personaggi e la situazione

- su due piani: in cielo (Dio e il "satan"); sulla terra (Giobbe)

  se il cielo vede e muove la storia, la terra non sa di questa azione e

  la sua ignoranza è parte costitutiva del gioco che ha come tema: la prova

capitolo 1

- prologo sulla terra = presentazione di Giobbe

- prologo nel cielo   = la prima sfida del "satan"

- Giobbe è messo alla prova la prima volta

prologo sulla terra = Giobbe

- "nella regione di Uz viveva un uomo chiamato Giobbe"

  Uz non è territorio israelita = Giobbe è uno straniero

- riflessione:

a. Dio si rivela anche fuori Israele, e con questa rivelazione corregge e completa

    la rivelazione degli Israeliti

b. Giobbe è una figura universale: l'esperienza di Giobbe appartiene ad ogni uomo,

    in ogni tempo, in ogni luogo

- la virtù di Giobbe:

  "era onesto e giusto, rifiutava il male perché rispettava Dio"

  onesto e giusto = relazioni con il prossimo

  rispettava Dio e lontano dal male = relazione con Dio

- riflessione:

il personaggio non ha motivi per essere castigato o corretto;

chiude ogni scappatoia al problema del giusto sofferente

prologo nel cielo = la prima sfida del "satan"

- proietta gli usi delle corti dell'antico oriente sulle rappresentazioni del mondo divino

- "in mezzo a loro c'era anche satana"

  le caratteristiche: a. ispezione per cercare motivi di accusa, b. opposizione, rivale di Dio

  e rivale dell'uomo (indispensabile per la storia):

  Dio è contento e si fida di Giobbe

  Satana diffida dell'uomo e accusa Giobbe di una religiosità interessata

  ("benedice Dio perché è benedetto da Dio, ma se viene la prova...)

- la scommessa: tra Dio e Satana, pro e contro l'uomo

  Dio è sicuro della riuscita dell'uomo; Satana è diffidente (l'uomo è libero)

- Dio permette la prova - Giobbe non sa niente di tutto ciò

Giobbe è messo alla prova la prima volta:

- la prova: 4 disgrazie = la totalità; dai possedimenti ai figli

- la fede di Giobbe non è interessata: "nudo sono venuto al mondo e nudo ne uscirò,

  il Signore dà, il Signore toglie, il Signore sia benedetto"

- la scommessa era che Giobbe avrebbe maledetto Dio,

  Giobbe conclude con la benedizione.

capitolo 2:

- seconda sfida del "satan"

- Giobbe alla prova per la seconda volta

- gli amici di Giobbe

Giobbe ha perfezionato la sua virtù con la prova, la sua religiosità si è purificata

- satana lancia una nuova sfida:

  la situazione di Giobbe si aggrava

  la prova è: l'estremo abbandono

- la moglie di Giobbe: raccoglie l'istigazione di satana, invita a maledire Dio;

  difende una religione interessata: do ut des

- Giobbe contesta con fermezza:

  ribadisce il suo principio di vita: abbiamo accettato da Dio le cose buone,

  perché non dovremmo accettare le cose cattive?

- altra vittoria di Dio

inizia il vero dramma:

- tutti i personaggi si ritirano

- rimane la sofferenza di Giobbe, il giusto

gli amici di Giobbe

l'intollerabile silenzio:

- impossibile la consolazione

- muta la contemplazione finché dalla profondità di questo silenzio

  si alza il grido allucinante di Giobbe

